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Introduzione:  La neoplasia rimane ancora una patologia non completamente debellata. 

Spesso riusciamo ad avere buoni risultati per le neoplasia ematologiche, cosa che non 

abbiamo invece nei casi di neoplasia solide. Se consideriamo poi le neoplasie cerebrali ci 

rendiamo conto che le nostre speranze di avere risultati positivi sono veramente ridotte. 

Ecco perché tutti gli sforzi nel ricercare sempre nuovi approcci terapeutici devono essere 

presi in considerazione. Sappiamo che alcune sostanze naturali hanno la capacità di 

bloccare geni di proliferazione neoplastica cerebrale, COX-2 ed LOH-5, blocco della 

neoangiogenesi, attivazione di apoptosi, stimolazione del Sist. Immnitario. Inoltre le 

sostanze in esame hanno la capacità di passare la B.B.E e quindi di svolgere la loro azione 

anche in cellule cerebrali. Queste sostanze sono la Boswellia serrata, la Curcumina 

fosfolipidica, la Polidatina, gli alfa e beta-glucani, la Ruta e la Calcarea solforica (low-

dose). Risultato: Questo trattamento fito-omeopatico in associazione con un farmaco 

antiblastico (Temozolomide) ha portato a risultati molto incoraggianti in casi di 

Glioblastoma multiforme ed in Oligodendroglioma maligno. Dopo trattamento 

radioterapico e/o Cyberknife l’uso continuato di terapia medica e fito-omeopatica ha 

contribuito alla scomparsa di lesioni intracraniche ed al mantenimento di questa scomparsa 

per un periodo di 24 mesi in un caso di glioblastoma e di 6 anni nel caso di 

oligodendroglioma maligno. Conclusione: Le neoplasie cerebrali hanno spesso una 

prognosi infausta in breve tempo. Non esistono attualmente protocolli che garantiscono una 

lunga sopravvivenza. L’uso di sostanze naturali di cui conosciamo le proprietà scientifiche, 

in combinazione con protocolli standard potrebbero essere considerati come una ulteriore 

opportunità per i pazienti affetti da queste patologie.     
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